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trascinavo sotto le braccia un tipo sventrato da uno dei lacrimogeni che 
venivano sparati ad altezza uomo. Anche dagli elicotteri e motovedette 
e gommoni invece respingevano chi dal lungomare cercava di 
scappare in acqua.
A pezzi, affranto e disgustato nel profondo, la sera lasciai quel campo 
di Marte per recarmi alla stazione a prendere il treno per tornare a 
Brescia nell’orario che precedentemente si era concordato con i 
bresciani, ma loro non c’erano. Ma c’erano tante, tante e tantissime 
guardie e io non potevo prendere da solo quel treno così vestito di 
nero (premetto, vesto sempre di nero). Improvvisamente l’occhio mi 
cade su un tipo di Legambiente e, senza pensarci un istante, con una 
certa delicatezza lo spingo in un angolo e gli spiego velocemente la 
mia condizione, quindi mi faccio consegnare il suo cappello, la sua 
maglietta e la sua bandiera e, sotto le vesti di un legambientista, tra 
mille paure me ne tornai in quella città di Brescia.
… È per questo che ci hanno massacrati e massacrate, perché 
sapevano già che avevamo ragione. Ma è anche vero che poi il colpo 
di grazia ce lo siamo dati da soli/e e, da dopo Genova, le idee, le 
azioni caddero in dissoluzione e noi cessammo di udire l’eco della 

carcerazione per quelle giornate di Genova del 2001. Quello stesso 
vuoto, quello stesso silenzio che una parte di me continua a respirare 
anche oggi dopo la mia scarcerazione.

171
C

O
M

IC
Z



17317
2

ZA
P

R
U

D
E

R
 5

4
C

O
M

IC
Z

G
E

N
O

VA
S

P
LA

IN
IN

G



17517
4

ZA
P

R
U

D
E

R
 5

4
C

O
M

IC
Z

G
E

N
O

VA
S

P
LA

IN
IN

G



17717
6

ZA
P

R
U

D
E

R
 5

4
C

O
M

IC
Z

G
E

N
O

VA
S

P
LA

IN
IN

G



A
LTR

E
 N

A
R

R
A

ZIO
N

I
179

ALTRE NARRAZIONI

Damiano Garofalo 
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